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Maltempo nel Salernitano, acqua alta In città 

Chiesto lo stato di calamità in Sicilia 
Roma nel caos. Un morto in Friuli 

Continuano le piogge 
Più colpito il Lazio 
Tregua in Toscana 
aV ROMA. Ancora non si è ri
solta la grave situazione crea
ta, in questi giorni, dal maltem
po. In Toscana e in Sicilia le 
condizioni melereologichc 
stanno lentamente miglioran
do mentre il Lazio è ancora 
nell'occhio del ciclone. Il re
sponsabile della direzione ge
nerale della protezione civile, 
prefetto Elveno Pastorelli, ha 
dichiaralo che >i nubifragi han
no gravemente danneggiato il 
territorio. Ci sono problemi 
con le reti idriche, con le reti 
fognarie e le strutture delle co
municazioni. Il ministro Scotti 
segue costantemente la situa-

' zionc». 
Ieri mattina un violento nu

bifragio si e abbattuto su Ro
ma. La zona nord delia capita
le e siala particolarmente col
pita dalla pioggia. In alcuni 
punti l'acqua ha superato i 60 
centimetri. Sulla via Aurelia, al 
chilometro 30, il traffico è stato 
interrotto per gran parie della 
giornata. A Valcannclo, sem
pre sull'Aurelia. 25 persone so
no state trasportate con mezzi 

- anfibi in alberghi di Ladispoli. 
Frane e allagamenti sono stati 

' segnalati anche nel Viterbese. 
', I convogli ferroviari della linea 

Roma-Genova hanno subito 
t grandi ritardi. Secondo il pre-
i tetto Pastorelli «sono state irai-
' te in salvo oltre duecento per
sone e i mezzi anfibi sono do-

: vutl intervenire in tutta la cam
pagna. Altre persone sono sla
te recuperate sui tetti delle abi
tazioni dagli elicotteri». 

Anche il Friuli Venezia Giu
lia, in queste ultime ore, è stato 
interessato dal maltempo. Vio-

' lenti scrosci di piggia hanno 
paralizzato il traffico special
mente nell'lsontino e a Trieste. 
Un uomo e morto in Val d'Os-

• sola mentre cercava funghi. E 
i caduto in un burrone a causa 
I di una frana nel terreno, reso 
. friabile dalla pioggia. 

Migliora, invece, la situazio

ne in Toscana. Nel pomeriggio 
di ieri il sole 6 tornato a splen
dere su quasi tutte le province 
agevolando il lavoro dei soc
corritori. Per quanto riguarda 
la Sicilia ieri si »i svolta una riu
nione di tecnici al ministero 
della Protezione Civile, alla 
quale ha partecipato il presi
dente della regione, Vincenzo 
Lcanza, che ha annunciato la 
richiesta al governo dello sialo 
di calamità naturale. Oggi il 
ministro della Protezione Civi
le, Nicola Capila sarà in Sicilia 
dove si incontrerà con i rap
presentanti del governo sicilia
no. A Caltanissetta la situazio
ne * migliorata mentre rimane 
critica a Licata e a Barrafranca 
dove stanno operando 67 au
tomezzi dei vigili del fuoco, 
due elicotteri e 223 uomini. 

In Umbria le grandinate dei 
giorni scorsi nella zona della 
Parlcsca hanno compromesso 
le piantagioni di tabacco e le 
viti. Un altro territorio partico
larmente colpito è l'Orvietano. 

Problemi anche nel Leccese 
dove si sono verificati smotta
menti, allagamenti e crolli. 
Nella zone Padula diverse fa
miglie sono rimaste bloccale 
mentre ad Alassano il solaio di 
uan scuola elementare in ri
strutturazione 6 crollato dan
neggiando un'aula dell'Istitu
to. 

Per far fronte nel migliore 
dei modi all'emergenza il mi
nistero della Protezione civile 
ha messo in preallarme le pre
fetture e i vigili del fuoco delle 
regioni Marche, Veneto, Um
bria, Emilia Romagna e Friuli 
poiché si prevede che le per
turbazioni si intensifichino in 
quelle zone. Secondo le previ
sioni del servizio metcreologi-
co dell'Aeronautica oggi il 
tempo rimarrà perturbato con 
pioggie a carattere temprale-
sco soprattutto nelle regioni 
centro-meridionali. 

La cementificazione è causa 
del dissesto idrogeologico 
Sicilia prima nella distruzione 
di sponde e letti dei fiumi 

Anche un normale temporale 
non drenato dalla vegetazione 
trasforma i corsi d'acqua 
in micidiali proiettili 

L'uomo, killer dell'ambiente 
E il maltempo si fa dramma 
Ammontano ad almeno 1 Ornila miliardi di oggi gli 
appalti concessi dalla Cassa del Mezzogiorno ne
gli ultimi venti anni per opere idrauliche nelle valli 
del Simeto e del Salso. Ma un nubifragio di stagio
ne ha fatto danni come un terremoto. La denun
cia è della Lega ambiente. Milvia Boselli (Pds) : 
Ruffolo e Prandini riferiscano alla Camera sull'at
tuazione della legge per la difesa del suolo. 

M I R E L L A A C C O N C I A M E S S A 

• • ROMA. ROMA.«Sc un ita
liano "mangia" 800 chili l'anno 
di cemento in Sicilia si arriva 
ad un consumo di 1200 chili: il 
50 per cento in più». Ed è la ce
mentificazione, o impermeabi
lizzazione del lerrilono, la cau
sa prima del dissesto idrogeo
logico dell'isola che ha avuto, 
in questi giorni, il suo riscontro 
nella drammatica alluvione 
con danni ingenti e molte vitti
me. 

La denuncia viene dalla 1-c-
ga ambiente che ha annuncia
to l'avvio, nei prossimi giorni, 
di un'azione giudiziaria «per 
accertare le responsabilità per 
le opere di sistemazione idrau
lica realizzate sul fiume Salso, 
in relazione soprattutto alla lo
ro manifesta incongruità e allo 
spreco colpevole, se non dolo
so, di denaro pubblico». Ma le 
cifre «in eccesso», davvero im
pressionanti, non si fermano 
qui. 

Per capire cosa e stalo, in 
questi anni in Sicilia, l'inter
vento sul territorio, basterà ci

tare alcuni dati: nel 1989, il 
consumo siciliano di cemento 
ha toccato 14 milioni e 279 mi
la tonnellate, quasi il doppio 
del cemento consumato in 
Campania, «regione che pure 
non scherza in questo campo» 
ha sottolineato Ermete Rcalac-
ci, presidente della Lega am
biente. E ancora: nel quadrien
nio 1985-1988, la spesa per 
opere pubbliche è stata nell'I
sola di 4797 miliardi. E sempre 
da un raffronto con la Campa
nia si evince che la Sicilia de
stina per opere pubbliche, che 
sono quasi interamente opere 
in cemento, il 16,4 per cento 
delle sue risorse, contro il 5,4% 
della Campania. 

E veniamo ai fiumi. Dice, a 
questo proposito, Giuliano 
Cannata, dell'ufficio di presi
denza della Lega e uno dei 
maggiori esperti dei problemi 
del territorio: «I disastri di que
sti giorni, e in particolare l'allu
vione nella Sicilia centrale, si 
possono a buon diritto anno
verare tra le catastrofi volute, 

costruite, annunciate, come il 
Vajont, la Val di Stava o la Val
tellina. L'equilibrio idrogeolo
gico e geomorfologico del ba
cino del Simeto è stato infatti 
letteralmente devastato da 20-
30 anni di opere idrauliche e 
stradali costosissime e insen
sate». Nulla èstato fatto, secon
do Cannata, per rimediare al 
denudamento dei versanti col
linari, che è l'unica vera causa 
della concentrazione paurosa 
delle acque autunnali anche in 
occasione di eventi meteorici 
«normali». «Un rimboschimen
to anche minimo, una sistema
zione arbustiva o anche a pra
to delle colline potrebbe, per 
Cannata, ridurre anche della 
metà il coefficente di deflusso 
degli scrosci autunnali». Can
nata e Rcalacci aggiungono 
che i fattori che hanno portato 
al degrado cosi drammatico 
del territorio siciliano valgono 
anche per molte altre aree a ri
schio idrogeologico a comin
ciare dal bacino del Po e da 
quello dell'Amo. «La cementi
ficazione selvaggia, l'imperver
sare di opere idrauliche che 
servono solo a far passare di 
tasca centinaia di miliardi, la 
continua escavazione degli al
vei dei fiumi e delle cave per 
produrre cemento, ha afferma
to Realacci, riguardano rulla 
l'Italia. Del resto quasi un quin
to di tutto il nostro territorio è 
oggi occupato da case, strade 
e altri manufatti. E ogni anno 
anno vengono cementificati 
altri 150 mila ettari di terra». 

«Solo di capannoni industriali, 
precisa Cannata, se ne costrui
scono 100 chilometri quadrati 
l'anno eppure il volume del
l'industria non cresce da 22 
anni. Continuando con questo 
ritmo tra un secolo o poco più 
l'intero spazio fisico a disposi
zione sarà esaurito». 

La Sicilia 6 in testa alla clas
sifica (la seguono Lucaniu e 
Abruzzo) per la cementifica
zione delle sponde e dei letti 
dei fiumi. Un'opera di distru
zione folle e mai abbastanza 
contestata anche se gli am
bientalisti ne hanno fatto spes
so uno dei loro cavalli di balta-
glia. Una piena in un fiume o 
in una fiumara cemcntificata si 
trasforma in un «proiettile» ac
quista una violenza inusitata. 
Ma ccmentificare i fiumi, tra
sformarli in vere e proprie «au
tostrade d'acqua» amechisce 
chi esegue i lavori. Si dice che 
cosi si contengono le piene. 
Non e vero. A cosa serve, ad 
esempio, ccmentificare l'Al
cantara che scorre profondo 
tra sponde laviche? Ebbene 
nonostante ciò per nuove ope
re di regimazione di nove gran
di fiumi siciliani sono già stati 
stanziati altri 75 miliardi: tra i 
corsi d'acqua interessati c'è 
anche il Salso (stanziamento 
previsto 16 miliardi), nella pia
na di Licata, oggetto in questi 
anni di numerosi interventi. Il 
risultato e, proprio in questi 
giorni, sotto gli occhi di tutti. 

Eppure una buona legge per 

la dilesa del suolo c'c. «Varata 
nell'88 avrebbe dovuto rappre
sentare il fiore all'occhiello per 
il nostro Paese», ha dichiarato 
ieri Milvia Boselli capogruppo 
Pds della commissione Am
biente e Territorio della Came
ra. «Ma è rimasta lettera morta 
e dopo affermazioni trionfali
stiche vediamo che la stragran
de maggioranza delle iniziati
ve che tale legge prevedeva so
no rimaste sulla carta». La Bo
selli ha chiesto, a questo pro
posito, al presidente della 
commissione, Giuseppe Botta, 
la convocazione urgente per 
un'audizione dei ministri Pran
dini e Ruffolo. «Il Parlamemnto 
operi una riflessione approfon
dita con i ministri competenti 
al fine di assumere le iniziative 
adeguate, ed anche per impe
dire in fase di discussione della 
Finanziaria '92 il solito "ballet
to" delle cifre per cui di anno 
in anno i fondi per la difesa del 
suolo vengono "spostati" con 
il solo effetto di rimandare in 
continuazione e con i risultati 
che abbiamo tutti sotto gli oc
chi in questi giorni». «Quanto 
sta succedendo ha messo in 
luce, ancora una volta , con
clude Milvia Boselli, uno stato 
veramente grave del territorio 
italiano. E le affermazioni latte 
alla stampa da alcuni ministri, 
tra cui lo stesso Ruffolo, non 
possono che preoccupare di
nanzi ad una situazione che 
vede il Paese in uno sialo di 
emergenza dopo pochi giorni 
di pioggia». 

Una donna dona il cuore e riceve il blocco cuore-polmoni di una ragazza morta in un incidente 

A Pavia il primo «dominotrapianto» italiano 
Scambio multiplo di organi fra pazienti 
Ieri, a Pavia, è stato portato felicemente a termine 
il primo «dominotrapianto» italiano. Una donna 
ha donato il cuore in cambio del blocco cuore-
polmoni prelevato da una ragazza in coma. L'in
tervento, attuato contemporaneamente in tre di
verse sale operatorie, è stato coordinato da un 
medico-centralinista munito di una tabella con 
tutti i tempi e i passaggi dell'operazione. 

• L I S A B B T T A S P R E A F I C O 

• MILANO. Si chiama «domi
notrapianto». Consente di sal
vare la vita di due malati me
diante uno scambio di organi 
che coinvolge, in veste di do
natore, una terza persona or-
mal in coma irreversibile. 

Il primo intervento italiano 
di «dominotrapianto» è stato 
eseguito ieri manina al Policli
nico San Matteo di Pavia. La 
difficile impresa è stala portata 
aventi, contemporaneamente, 
in tre diverse sale operatorie 
all'interno dell'ospedale. In 
una di queste è stata portata 

Silvana Spinelli, 37 anni, in co
ma depasse, vale a dire «cere
bralmente morta». Nelle altre 
due sono entrale Annamaria 
Briglia, 49 anni, con gravi pro
blemi ai polmoni ma col cuore 
sano e Giovanna Balbi, 59 an
ni, sofferente, anche lei in mo
do grave, di cuore. Alla mezza
notte del 15 ottobre un'equipe 
opera Silvana; mezz'ora dopo 
un'altra équipe (tutte dirette 
dal professor Mario Vigano) 
prepara la signora Brìglia per 
l'espianto del cuore. All'una 
viene asportato il cuore malato 

della signora Balbi. È a questo 
punto che inizia l'operazione 
«domino», coordinata da un 
medico-centralinista, Carlo Pe-
derzoli, fornito di una tabella 
con tutti i passaggi ed i tempi 
dell'operazione. Alla Balbi vie
ne allora impiantato il cuore 
sano della Briglia, alla quale è 
stata collcgata, provvisoria
mente, una macchina extra
corporea che svolge le funzio
ni del cuore. Alle tre di notte, 
verificate le suture, richiudono 
la Balbi e asportano anche i 
polmoni maiali alla Briglia, so
stituiti sempre momentanea
mente dalla macchina extra
corporea. 

In quel momento, grazie al 
particolare incastro del «domi
no», viene asportato da Silvana 
(la donna «clinicamente mor
ia») il blocco cuore-polmoni e 
trasportato nell'altra sala ope
ratoria per essere impiantato 
alla Briglia. Quest'ultima ope
razione d'innesto dura Ire 
quarti d'ora, poi, alle sei del 
mattino, verificato il funziona

mento degli organi, viene defi
nita chiusa e con essa l'intero, 
complesso, intervento. 

Per Annamaria Briglia, casa
linga di Massa e Giovanna Bal
bi di Malnate, si riapre la strada 
della speranza. Entrambe era
no affette da mali ormai in fase 
terminale. Annamaria Briglia 
con l'ipertensione polmonare 
non riusciva neanche più ad 
alzarsi dalla sedia e rischiava 
la morte improvvisa. Giovan
na, sofferente di cardiomiopa
tia dilatativa, la sopravvivenza 
era ormai divenula una con
quista giornaliera. 

Silvana Spinelli, la donatri
ce, era una ragazza. Viveva in 
un casolare nei pressi di Pavia 
adibito a maneggio. E proprio 
II, a casa sua, stava tornando 
sabato mattina quando la sua 
Fiat Uno 6 rimasta coinvolta in 
un grave incidente con un fur
gone. A nulla erano valsi i di
sperali [amativi di salvarla dal 
coma, con un delicato inter
vento di neurochirurgia al Poli

clinico di Pavia. L"altro ieri i fa
miliari della ragazza avevano 
dato il nulla osta por l'espian
to. 

Il «dominotrapianto» - ha 
spiegato Luigi Martinelli, mem
bro delle equipe che hanno 
compiuto l'intervento - si era 
reso necessario per due motivi; 
in primo luogo perché è più ef
ficiente, viste le connessioni 
funzionali tra i due organi, il 
trapianto del blocco cuore-
polmoni rispetto a quello dei 
soli polmoni e perché permet
te una guarigione più facile 
della trachea, garantendo una 
maggior sopravvivenza; in se
condo luogo perché il cuore di 
Annamaria, seppure in buone 
condizioni, era affaticato dal
l'inefficienza dei polmoni e 
avrebbe malsopportato il tra
pianto polmonare. Il chirurgo 
ha poi confermato il buon esi
to dell'intera operazione e an
nunciato lo scioglimento della 
prognosi, se non sopraggiun
gono complicazioni per le due 
pazicnli.entro quarantott'orc. 

Rapimento lampo in Lombardia 

Caccia al senatore che pagò 
5 miliardi per il figlio 
senza denunciarne il sequestro 

M A R C O B R A N D O 

• • MILANO «Sembra addirit
tura che un senatore avrebbe 
subito in lx>mbdrdia il seque
stro del figlio per la cui libera
zione avrebbe pagato la som
ma di cinque miliardi. Del fatto 
non avrebbe mai informato 
polizia e carabinien». Afferma
zione concisa ma preoccu
pante sottoscritta venerdì scor
so su l'Unità dal senatore del 
Pds Ferdinando Imposimato, 
ex magistrato, in un intervento 
sui sequestn di persona. Chi' 
Come? Perchè? Quando? Do
ve? Domande senza risposta. 
Però ormai la miccia era stata 
accesa. E ha raggiunto l'esplo
sivo, scatenando ì cronisti a 
caccia del senatore lombardo 
Caccia iniziata perché ieri il 
quotidiano romano // Tempo 
ha pubblicato in prima pagina 
che la procura della repubbli
ca di Milano «ha avviato un'in
chiesta preliminare per far lu
ce sulle affermazioni del sena
tore Imposimato». E' vero' No 
Il procuratore-capo milanese, 
Francesco Saverio Borrelli, ha 
smentito. Anzi, ieri in mattina
ta ancora non aveva neppure 
letto l'articolo del suo ex colle
ga. «Acquisiremo lo scntto del 
senatore Imposimato - ha af
fermato il procuratore - e poi 
vedremo se avviare un'indagi
ne conoscitiva. Non è definita 
neppure la competenza tem-
tonale, visto che non si dice 
dov'è avvenuto il sequestro. Se 
fosse avvenuto fuori dalla giu
risdizione del tribunale di Mila
no, non avremmo competen
za». 

Fatto sta che, se a Milano 
non è stata aperta alcuna in
chiesta, a Brescia la procura 
della repubblica ha avvialo uf
ficialmente un'indagine cono
scitiva. E non è escluso che al
trettanto possano fare le altre 
procure lombarde Chi potreb
be tagliare la testa al toro? Lo 
stesso Imposimato. Ieri ha det
to: «Di questa stona non parlo 
più. Sono comunque a dispo
sizione della magistratura, nel 
caso sia chiamato». Anche se. 

a dire il vero in un'intervista 
pubblicità da la Ripubblica 
domenica scorsa, il parlamen
tare aveva aggiunto qualche 
particolare, pur rifiutando di 
fare il nome del senatore Do
manda. «Quando sdreblx? av
venuto il sequestro'» Risposta 
«Poco tempo fa Mi sembra 
due mesi» «E'duralo a lungo'» 
«No. ù stato un rapimento-lam
po» 

Reazioni, nell'attesa di novi
tà, tra i senatori lombardi' Ieri 
si sono fatti sentire, tramite il 
quotidiano Brescia OJJSI, solo 
alcuni bresciani, che hanno 
reagito, si legge, con «sconcer
to, sorpresa, ma .soprattutto ir
ritazione». La colloca/ione a 
Brescia del «giallo» è una novi
tà, anche perché Imposimato 
non ha mal fatto riferimento, 
ufficialmente, alla città lom
barda In provincia di Brescia, 
per altro, ci sono solo due o tre 
senatori che hanno figli e che 
potrebbero essere stati prota
gonisti del sequestro-ombra. 
Uno è il ministro dei lavori 
pubblici Giovanni Prandini 
(De), l'altro è Vittorio Marniga 
(Psi). Da entrambi sono giun
te «secche smentite». Si è sbi
lancialo solo il senatore Elio 
Fontana, 50 anni, democristia
no, due figlr «Penso che Impo
simato debba fare il nome, al
trimenti la sua 0 un'intinuda-
zione di stile terroristico.. Ha 
intenzione di spaventare qual
cuno?». Il fratello Sandro, an
che lui senatore e direttore del 
«Popolo», si è limitato a com
mentare «Se la cosa riguarda 
me e mio fratello è una barzel
letta». 

In Bnanza (Milano) c'è un 
altro senatore Fontana, di no
me Walter. Settanlunenne, è 
andato a Palazzo Madama in 
ritardo, subentrando a un altro 
parlamentare E' imprenditore 
ed ex presidente della Feder-
meccanica. Nel 1979 in Sarde
gna gli rapuono la figlia e lui 
trovò la strada della trattativa 
diretta con i criminali Ma non 
è un mistero 

Locride, tentato sequestro? 

Un uomo chiede della figlia 
dell'ex sindaco democristiano 
e accoltella la bambinaia 
• • REGGIO CALABRIA Gli in
quirenti, per il momento, non 
escludono alcuna ipotesi, 
nemmeno quella di un tentati
vo di sequestro, Forse, doveva 
essere messo in atto ieri sera a 
Ferruzzano, un comune del 
Reggino, nei confronti di Fran
cesca Marando, una bambina 
di sette anni figlia dell'ex sin
daco democristiano del paese, 
un medico che opera nell'Uni
tà sanitaria di Locri e che è 
contitolare di una farmacia di 
Bovalino. 

Secondo una prima versio
ne dei fatti, fornita dalla que
stura, nel pomeriggio di icn, al
la bambinaia della famiglia 
Marando (una ragazza maroc
china di 15 anni), che si era re
cata nei pressi di un cancello 
estemo della villa per gettare 
un sacchetto d'immondizia, si 
sarebbe presentato un indivi
duo armato di coltello che, do
po aver chiesto notizie di Fran
cesca e dopo avere appreso 
che la bambina in quel mo

mento si trovava Inori casa, 
avrebbe lento ad una gamba 
la bambinaia. Secondo quanto 
riferisce la polizia, un episodio 
altrettanto strano si sarebbe 
verificato sabato pomeriggio 

Sono ,n corso indagini per 
verificare il racconto della 
bambinaia nel tentativo di in
dividuare l'uomo che l'avreb
be ferita Francesco Marando, 
45 anni, è stalo sindaco, fino 
ad un mese fa, di Ferruzzano. 
Era stato eletto in una lista del
la De. L'attuale pnmocitladino 
è Pasquale Cristiano, anch'egli 
democristiano e cognato di 
Marando Oltre a Francesca, il 
dottore Marando, ha un altro 
figlio, Beniamino, di 13 anni 
Assieme alla pista del tentativo 
di sequestro, gli investigatori 
avanzano anche altre possibili 
ipolesi per dare una spiegazio
ne all'episodio di ieri sera. 
Quelle della minaccia, dell'av
vertimento o, anche, di un ten
tativo di estorsione. 

UNITA SANITARIA LOCALE n.17 - Valdarno Interiore 
CASTELFRANCO DI SOTTO (PI) 

Al sarai dell'art 6 dada Legga 25 febbraio 1987 n. 67, si pubblicano l seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1991 ed al conto consuntivo 1989 

ENTRATE (In migliaia di lire) SPESE 

Denominazione 

Avanzo amministrazione 
Trasferimenti correnti 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo 

TMaht ••aerata 

Previsioni 
di competenza 

da bilancio 
anno 1901 

72.242.06f 
88.032.773.000 

4.041.753.500 
92.074.526.500 

916.626.000 
19.257.333.000 
65543.000.000 
85.716.959.000 

177.M3.727.5t1 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1989 

57,826.420.962 
3.778.827.283 

61.605.248.245 
1.594.539.000 

— 
12.224,404.034 
13.818.963.034 

4.944.207.788 

S0.36S.1M.M7 

Denominazione 

Spese correnti 
Spese in conto capitale 
Rimborso prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo 

Tetata Mattata 

Previsioni 
di competenza 

da bilancio 
anno 1991 

92.074.526.500 
988.868.061 

19.257.333.000 
65.543.000.000 

177.863.727.561 

— 
177.863.727.561 

Impegni 
da conto 

consuntivo 
anno 1989 

66.425.003.493 
1.718.991.590 

— 
12.224.403.994 
80.368.399.067 

— 
80.366.396.067 

IL PRESIDENTE «agallo Bottini 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE CGIL 

Hotel Junior - a a •* superiore - Hotel Fiora
no a a a - Ristorante Royal - centralissimi, a 2 passi 
dal palazzo del congressi, camere TV color, radio, fi
lodiffusione, telefono, parcheggio, garage. Conven
zioni speciali per tesserati e simpatizzanti. Informazio

ni e centro prenotazioni 
teletono (0541 ) 391462, fax (0541 ) 391492. 

ITALIA RADIO 
Seguirà da Montecatini i lavori del XIII 
Congresso FILLEA-CGIL con interviste e 
commenti. 

Per informazioni sulle lunghezze d'onda 
locali, telefonare a 06/6796539 - 6791412. 

SABATO 19 OTTOBRE CON F O l l J t à , 

S t o r i a d e l l ' O g g i 
Fascicolo n. 15 J U G O S L A V I A 

Giornale + fascicolo JUGOSLAVIA L. 1.500 

*PmAGieckmà,pir9tMkii1teQla3m 

Baronetto della regina d'Inghilterra, ma nato nelle 
terre del Friuli-Venezia Giulia, esattamente a Fanna, 
in provincia di Pordenone, sessantacinque anni fa, 
slr Paul Girolami, presidente esecutivo della Glaxo 
Holdings, ha ricevuto lunedi mattina, nel corso di 
una solenne cerimonia all'Università di Trieste, la 
laurea honoris causa in Chimica e tecnologia farma
ceutiche. È un riconoscimento, quello della sua 
regione d'origine, che va ad una personalità di gran
de spicco intemazionale. Sir Paul Girolami, laureato 
alla London School of Economics, ha esercitato per 
anni la professione di consulente finanziario nella 
City di Londra. Presidente, in passato, della conso
ciata italiana Glaxo, si è occupato, in particolare. 
della penetrazione del gruppo inglese nei mercati 
statunitense e giapponese, i principali, cioè, a livello 
mondiale; divenendo, infine, nel 1985, presidente 
della Glaxo Holdings. 
Nella lezione tenuta lunedi mattina davanti al corpo 
accademico triestino, Girolami ha affermato che il 
mercato farmaceutico mondiale si espanderà, nei 
prossimi anni, come nessun altro settore industriale. 
a patto, però, di puntare su innovazione e ricerca; e 
ha ricordato che, se il Gruppo Glaxo ha speso per la 
ricerca, nel 1980, poco meno di 25 miliardi di lire, 
quest'anno spenderà cinquanta volte di più, quasi 
1.300 miliardi di lire. 

http://72.242.06f
http://177.M3.727.5t1

